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Il terzo Convegno dei Consigli di Valle 


Il Ministro per l'Agricoltura e Foreste On. Rumor alla Festa della Montagna 


Un tema 


per Vallombrosa 


di MARIO BERTI 


A” quest'anno, in oc- 
casione della Festa 
Nazionale della Montagna, 
l'UNCEM organizzerà il Con- 
vegno Nazionale dei Consi- 
gli di Valle e delle Comuni- 
tà Montane ed in omaggio 
al voto espresso nel luglio 
scorso a Belluno, esso verrà 
abbinato alla Festa per l'Ita- 
lia Centrale che avrà luogo a 
Vallombrosa. il 12. luglio. 
Questo terzo Convegno sa- 
__rà, come di consueto, imper- 
niato sulla discussione di due 
relazioni; ma in realtà la sua 
essenza consiste nella-possi- 
bilità che esso offre di fare 
il punto della situazione or- 
ganizzativa deila montagna. 
Il Convegno, cioè, dovrà in- 
dicare con quale ritmo viene 
applicato il Decreto Presi- 
denziale 987; dovrà porre in 
luce, al fine di studiarne la 
eliminazione, le difficoltà che 
si incontrano per realizzare 
i nuovi organismi consortili; 
dovrà consenire un utile 
scambio di esperienza tra i 
dirigenti; e in ultimo (ma co- 
sa principale) dovrà dire se 
perdura tra gli Amministra- 
tori della montagna la ferma 


Volontà di organizzarsi nelle 
forme e con le finalità che 
la legge prevede e l’espe- 
lienza addita. 

E' sotto questo aspetto 
che non possiamo non sentir- 
ci perplessi. Siamo convinti 
che gli Amministratori dei 
Comuni montani siano, oggi 
Più che ieri, bene orientati 
Verso la Costituzione dei Con- 
sigli di Valle; ma siamo al- 
trettanto convinti che occor- 
fa dare un più preciso con- 
tenuto a questi organismi, 
Cioè più precise direttive di 
azione e garanzie di finan- 
ziamento, se non vogliamo 
che succeda quanto è suc- 
cesso in alcune zone in cui, 
dopo costituito il Consiglio, 
| Sindaci si sono chiesti: ed 
ora? Cosa facciamo? Quali 
Mezzi abbiamo a disposi- 
zione? 

Sappiamo bene che già 
varie leggi citano espressa- 
Mente ji Consigli di Valle e 
le Comunità Montane; sap- 
piamo pure che questi pos- 
sono assumere numerose 
funzioni e iniziative; ma, al- 
la base di tutto ciò, quali 


sono le fonti di finanzia- 
mento? 
Abbiamo indicato, nel 


Convegno di Belluno, la pos- 
sibilità per un Consiglio di 
Valle di costituirsi l'Ufficio 
tecnico, indispensabile per la 


sua attività, mediante l'as- 
sunzione del compito di 
Azienda Speciale Consorzia- 
le per la gestione dei beni 
agro-silvo-pastorali dei Co- 
muni membri; ma ciò è pos- 
sibile, pur con notevoli dif- 
ficoltà, solo quando i Comuni 


hanno un sufficiente patri- 
monio rustico. Il Consiglio 
può assumere l'idoneità a 


svolgere funzioni consortili di 
Bonitica montana, però occor- 
re che esista nella Zona un 


“Comprensorio =dit-—bonifica 


classificato, che non sia stato 


costituito il Consorzio e, se” 


costituito, si sia disposti a 
farlo assorbire, e soprattut- 


to occorre, pensiamo, che 
l'Ufficio tecnico sia preesi- 
stente alla richiesta di ido- 


neità da parte del Consiglio 
di Valle, altrimenti c'è peri- 
colo che questa non venga 
riconosciuta mancando, il 
Consiglio, di un organo tec- 
nico adeguato al compito. 

Nel prossimo Convegno si 
parlerà anche delle ditricoltà 
che si incontrano sulla via 
della costituzione dei Consi- 
gli di Valle: fin da ora pos- 
siamo preannunciare una ri- 
chiesta di perfezionamento 
dell'articolo 12 del D.P. 987 
che consenta un  controlio 
sull'opera delle Commissioni 
Censuarie Provinciali in tema 
di delimitazione delle Zone. 
Ma in via principale ritenia- 
mo che l’attenzione dei Pre- 
sidenti dei Consigli di Valle 
sarà richiamata sugli argo- 
menti cui abbiamo prima ac- 
cennato. Precisare i compiti 
e le competenze dei Consigli 
di Valle, i finanziamenti, i 
rapporti con gli Enti locali e 
consortili, vorrà dire inserire 
veramente questi organismi 
nella vita amministrativa del 
nostro Paese, eliminando 
quel vuoto di potere che og- 
gi fa sì che il funzionamento 
concreto e fecondo dei Con- 
sigli dipenda non dalla loro 
intrinseca struttura, ma esclu- 
sivamente dallo spirito di ini- 
ziativa dei loro dirigenti, che, 
sulla carta possono fare tut- 
to e, praticamente, possono 
fare ben poco. 

Non diciamo questo con 
spirito rinunciatario; ma, an- 
zi, con decisa volontà di tro- 
vare le formule per progre- 
dire sul nostro cammino con- 
come siamo che solo 


attraverso |’ organizzazione 
consortile i Comuni montani 


vinti 


potranno rimontare nel tem- 
po il divario economico e so- 
ciale che troppo profonda- 
mente” li separa dagli altri. 


Pernottamento 
SABATO 11 Luglio 

Ore 9 

Ore 10 


ORE 13 


Ore 10 


Comunicazioni: 


III Convegno Consigli di Valle 


VENERDI 10 Luglio - pomeriggio 
Raduno dei partecipanti al Corivegno presso l'abbazia Vallombrosana 


: Ricevimento nel Salone dell'Albergo « Croce di Savoia » 

: Apertura dei lavori al Cinema Vallombrosa 
Relazione: Possibilità di azione di un Consiglio di Valle nella at- 
tuale legislazione - Relatore: Avv. Dino Belfiore) 

Turismo a Consigli di Valle - (Avv. Mario Zavattaro) 
Consorzio. BIM e Consiglio di Valle (Sig. Giuseppe Mario Piazzoni) 
Discussione sulla relazione e sulle comunicazioni. 

: Colazione offerta; dell'UNCEM 

Ore 15,30: Prosecuzione dei lavori 
Ore 18,30: Risposta dei relatori -. Chiusura del Convegno. 
DOMENICA 12 Luglio - Partecipazione alla Festa: Nazionale della Montagna. 


Programma della Festa Nazionale 


S. Giovanni Gualberto - FESTA DELLA MONTAGNA - Vallombrosa - 12 Luglio 1959 
- Messa al campo, celebrata dal Rev.mo Abate Gen. dei Vallombrosani, 
Mons. don Emiliano Lucchesi. i 


Ore 10,45-- Discorsi celebrativi» Saluto dé. Sindaco di Reggello-Vallombrosa; . Di- 
scorso del Ministro AA. FF. 

Ore 11,45: - Inaugurazione delle opere realizzate in applicazione della legge a 
favore dei territori montani. 
Visita all’Arboreto nella nuova sistemazione. 

Ore 15 - PREMIO VALLOMBROSA: inaugurazione della 3% Mostra Arti figurative 


della 2° Esposizione del Mobilio Rustico Tosi-Vallombrosa e della Ras- 
segna di documenti antichi dell'Abbazia. 
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LE DISPOSIZIONI MINISTERIALI 
PER LA FESTA DELLA MONTAGNA 


Anche quest'anno, sarà solen- 
nemente rinnovato il rito che, 
dal 1952, richiama annualmen- 
te l’attenzione della intera Na- 
zione sui problemi montani e 
silvani e su quelli che interes- 


sano popolazioni montanare: la 
FESTA NAZIONALE DELLA 


MONTAGNA. 

Questa manifestazione, dispo- 
sta dall’art. 34 del D.P.R. 16 
novembre 1952, n. 1979, è an- 
data sempre più affermandosi, 
ha acquistato caratttere  popo- 
lare e divulgativo, facendo ri- 
versare nelle zone montane im- 
ponenti masse di pubblico del- 
le grandi città, mettendole a 


contatto con le popolazioni mon- 


tanare e interessandole ai loro 
problemi. 

La caratteristica principale 
della Festa della Montagna non 
è limitata ai festeggiamenti mes- 
si in programma, non è quella 
di far trascorrere a imponenti 
ed eterogenee folle una gior- 
nata in mezzo ai boschi e ai 


picchi montani. E° una affer- 
mazione di volontà nel’ prose- 
guimento della nuova politica 
montana, una tangibile confer- 
ma della funzionalità della leg- 
ge a favore dei territori mon- 
tani con il passare in rassegna 
le opere finora compiute e con 
la inaugurazione delle nuove. 


Altra peculiarità della manife- 


stazione è quella di solenniz- 
zare la Festa del Corpo Fore- 
stale, che con la sua attività 
provvede alla restaurazione mon- 
tana e silvana. 


Come nei decorsi anni le Fe- 
ste a carattere nazionale si svol- 


geranno in tre diverse località, 
nell'Italia Settentrionale, Meri- 


dionale e Centrale. Le località 
prescelte sono, rispettivamente, 
VALLOMBROSA presso Firen- 
ze (domenica 12 luglio); il COL- 
LE DI NAVA in provincia di 
Imperia (domenica 26 luglio) 
e GAMBARIE 
(domenica 9 agosto). 
gramma della manifestazione a 


sull’Aspromonte 


Il pro- 


carattere nazionale consisterà, in 


linea di massima, in una cele- 
brazione religiosa (S. Messa al 
campo) con discorso celebrati- 
vo su Giovanni Gualberto, Pa- 
trono dei Forestali, in una ce- 


lebrazione civile (discorso che 
illustri i problemi della monta- 


gna, le provvidenze legislative, 
le opere realizzate o in corso 


di realizzazione, e ricordi l'at 
tività che svolge il Corpo Fo. 
restale), nella inaugurazione di 


nuove opere eseguite nella zo- 


na, in manifestazioni folclori. 
stiche. 
Per la parte religiosa, sarà 


opportuno prendere tempestiva- 
mente accordi con gli Eccellen- 


tissimi Ordinari delle rispettive 


Prestito nazionale e Agricoltura 


dei miglioramenti fondiari, delle opere di manutenzio- 


In relazione all'avvenuta approvazione, da parte 
del Consiglio dei Ministri, delle modalità di emissione 
del prest'to nazionale e dei relativi provvedimenti le- 
gati al gettito del medesimo, negli ambienti del Mini- 
stero dell'Agricoltura si esprime un particolare com- 
piacimento per la parte riservata all'agricoltura nei 
finanziamenti previsti dal prestito. St: 

Essi consentono, infatti, un immediato intervento 
di alto valore produttivo e stimolano rapidi investi- 
menti di cospicue dimensioni per il rinnovamento e il 
potenziamento delle strutture produttive nel settore 


agricolo. 
Si può ben dire — si osserva negli stessi am- 
bienti — che si tratta di una assegnazione che po- 


trà consentire a breve scadenza un potenziamento 
generale dell'agricoltura nei settori dell'irrigazione, 


ne, delle opere private per la valorizzazione dei ter- 
ritori montani, degli interventi della cassa per la pic- 


cola proprietà contadina. 


AI Ministero dell'Agricoltura si sta già predispo- 
nendo — nel merito — un organico programma per 
la rapida utilizzazione delle somme stanziate. 

Si rileva che gli stanziamenti per opere di irriga- 
zione e di bonifica montana nell'ambito degli inter- 


venti della Cassa per il 


Mezzogiorno concorrono ad 


accrescere ulteriormente le dimensioni degli stanzia- 
menti per il settore agricolo sul gettito del prestito, 
che rappresentano una delle più potenti spinte im- 
presse in questo dopoguerra al potenziamento delle 
strutture agricole del nostro Paese. 


Diocesi perché intervengano di 
persona a celebrare la S. Mes- 
sa. Opportuni accordi saranno 
ugualmente presi con le LL.EE 
i Vescovi delle rispettive Dio 
cesi, qualora il ‘Comitato pro- 
motore abbia avuto l’assicura- 
zione che la S. Messa venga 
celebrata da qualche Eminen- 
tissimo Cardinale. 

Per la parte folcloristica e in 
genere per tutto quanto con- 
cerne il raduno dei partecipan- 
ti alla celebrazione, l’Ispettora- 
to  Ripartimentale competente 
prenderà diretti accordi con gli 
Enti, Associazioni, Comuni Mon- 
tani che, nella zona si interes- 
sano dei problemi della terra in 
genere e della montagna in par- 
ticolare. L’apposito Comitato, 
sentito il parere del Prefetto 
competente, dovrà provvedere a 
stimolare ‘e ad organizzare l’af- 
flusso dei ‘partecipanti stessi del- 
le località limitrofe. 

E’ consigliabile raccogliere 
premi. da mettere in palio tra 
i gruppi folcloristici più nume- 
rosi e interessati, tra quelli pro- 
venienti dalle località più lon- 
tane, per i migliori complessi 
bandistici, corali, ecc. — I pro- 
grammi e i regolamenti di tali 
manifestazioni saranno prepara- 
ti e fatti tempestivamente co- 
noscere a questo Ministero. La 
Direzione Generale per l’Econo- 
mia Montana e per le Foreste 
provvederà ad inviare in ciascu- 
na Festa Nazionale una Com- 
pagnia d’onore di Guardie Fo- 
restali. 


* 
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Questa è Vallombros 


I turisti nostrani e stra- 
nieri che il 12 luglio ver- 


ranno quassù per celebra- 
re la Festa della Monta- 
gna, sia che passino dal 
bivio della Consuma sia che 
passino da Tosi, avranno 
la gradita sorpresa di tro- 
vare (finalmente!) strade 
sistemate ed asfaltate. Così 
Vallombrosa — che è per 
tradizione la montagna di 
Firenze — si avvicinerà an- 
cor di più alla città. 

I fiorentini ne sono con- 
tenti. Perchè Vallombrosa 
è una villeggiatura che non 
passa mai di moda; anzi, 
proprio in questa epoca 
in cui si è diffuso il co- 
stume di trascorrere le va- 
canze scorazzando a bordo 
di una trabballante utilita- 


ria o facendosi cuocere dal 
sole su un fragile legno 
affidato alle correnti mari- 
ne, proprio in quest'epoca 
in cui le ferie sono diven- 
tate più stancanti dei perio- 
di di lavoro, i luoghi tran- 
quilli, riposanti, distensivi 
come Vallombrosa sono 
sempre più preziosi e ri- 
cercati. 

Il pregio maggiore di 
Vallombrosa, si sa è ap- 
punto quello di essere a 
due passi dalla città (og- 
gi 36 chilometri sono dav- 
vero due passi) e di con- 
servare, nel silenzio e nel- 
la frescura delle sue abe- 
tine, le caratteristiche del- 


l'alta montagna. Diremmo 
anzi — e non se n’abbiano 
a male gli appassionati sca- 
latori delle vette alpine — 
che questo paesaggio è as- 
sai più vario e diremmo 
« intelligente », anche se 
meno spettacolare, di quel- 
lo della montagna « vera » 
Anche chi non è pratico 
della zona può rendersene 
facilmente conto seguendo 
qualcuno dei più famosi iti- 
nerari, 

Ecco qualche gita con- 
sigliabile per chi ha vo- 
glia di fare un po’ di stra- 
da a piedi. Da Vallombro- 
sa si raggiungono il mon- 
te. Secchieta (passando dal 
Paradisino) in due ore; il 
passo della Consuma (sem- 
pre passando per il Para- 
disino) in tre ore e mez- 
zo; Montemignaio (sempre 
passando per. il Paradisi- 
no) in tre ore; l'Oratorio 
di San Giovanni Gualber- 
to, in mezz’ora. Partendo 
dal Saltino si va a Bocca 
di Lupo e di qui a Maci- 
naia in un'ora e mezzo; a 
. Macinaia e al Monte Sec- 
chieta in due ore e mez- 
zo; a. Macinaia, Poggio Ri- 
sala, Tre Confini, Lomo di 
Sasso (per Cetica e alla 
croce del Pratomagno in 
quattr'ore e mezzo; alla 
salutare e freschissima fon- 
te di Santa Caterina, in 
un'ora e mezzo. 

Ed ecco, per chi non 
.vuole andare a piedi, al- 
cuni itinerari da percorre- 
re in auto privata o in 
torpedoni di linea: Monie 


Secchieta, km. 10; Passo 
della Consuma, km. 10; 
Montemignaio, km. 14; 


Monte Falterona, km. 86; 
Eremo di Camaldoli, km. 
43; Castello di Romena, 
km. 25; Castello di Pop- 
pi, km. 29: Bibbiena, km. 
32; La Verna, Monte Pen- 
na km. 62; Castello di San- 
mezzano, km. 20. 

Quando si parla della 
quiete di Vallombrosa non 
sintende dire, naturalmen- 
te, che il turista o il vil- 
leggiante sia costretto a vi- 


vere come un eremita tra 
le foreste. A parte il fatto 
che i proprietari dei loca- 
li fanno a gara per offrire 
ai loro ospiti un soggiorno 
sempre più piacevole, nu- 
merose sono anche le ma- 
nifestazioni culturali che 
attualmente vengono orga- 
nizzate. Fra queste il Pre- 
mio Vallombrosa promosso 
dal Centro culturale e ar- 
tistico, con la partecipazio- 
ne dell'Azienda autonoma 
di soggiorno e turismo. 
Giunto alla sua settima 
edizione, il « Vallombrosa 
1959 » che avrà luogo se- 
condo la tradizione, nella 
celebre Abbazia il 12 lu- 
glio prossimo, in conco- 
mitanza con la Festa della 
Montagna, comporta l’asse- 
gnazione dei seguenti pre- 
mi: premio di poesia per 


DEL 


come sede del corso estivo. 


tura di Firenze. 


e la Sala del Capitolo. 


dei villeggianti. 


L'ABBAZIA 


Un particolare senso di misticismo prende l’animo di 
chi si trova in questi boschi: emana dalla antica Abbazia, 
cuore di Vallombrosa. Fulcro di spiritualità che dalla To- 
scana diffuse ovunque per secoli ia luce di una fervidis- 
sima fede VAbbazia sta per riacquistare oggi, dopo lunga 
vicenda, un momento di particolare prestigio. La situazio- 
ne attuale dell'Abbazia ha i suoi precedenti nel 1866, quan- 


do, con la legge di soppressione dei beni religiosi, tutta 
la sua immensa proprietà fu incamerata dallo Stato (mini- 
stero delle Foreste). Nel 1872 infatti, quei locali furono 
assegnati al primo istituto forestale italiano che successi- 


vamente si trasferì a Firenze; l'Abbazia rimase da allora 


Ai pochi monaci, alloggiati in alcune stanze loro la 
sciate, fu affidata soltanto la custodia della chiesa. Questo 
penoso stato di fatto durò fino al 1949, anno in cui il mi- 
nistero delle Foreste concesse in uso ai monaci una parte 
limitata della Abbazia. Poté così ricomporsi, dopo 83 anni, 
una comunità monastica a Vallombrosa. Tale parte è però 


assolutamente inadeguata al pieno sviluppo religioso, cul- 
turale e sociale della comunità. 


Si deve infatti ricordare che l'Abbazia di Vallombrosa 
è la casa madre della Congregazione benedettina vallombro- 


sana, che essa ha una storia quasi millenaria, che è monu- 
mento nazionale, che il fondatore dell’Abbazia, San Gio- 
vanni Gualberto, è stato proclamato, secondo il desiderio 


dei forestali, Patrono dei forestali d’Italia, i quali conside- 
ravano Vallombrosa come il loro centro spirituale e culturale. 


Lo stato di abbandono dell'Abbazia inoltre non fa buo- 
na impressione ai forestieri che vengono a visitarla. Siste- 


mando diversamente il corso estivo degli allievi della fa- 
coltà di botanica di Firenze, sarebbe auspicabile che la 


Abbazia fosse corapletamente restituita ai monaci. Non so- 
no d'altronde i soli monaci a chiedere il ‘ritorno alla co- 


munità; ma di ciò si sono fatti promotori — non soltanto 
per ragioni inerenti al culto, ma anche per lo sviluppo della 


zona turistica che trova nell'Abbazia il centro di maggio- 
re attrazione — il Ministero della Pubblica Istruzione, il 


Ministero dell'Interno, il Comune di Reggello, la Prefet- 


Il 21 merzo 1957 tutti i rappresentanti ‘dei ministeri e 


degli enti interessati a rendere l'Abbazia al suo antico splen- 
dore, si radunarono a Vallombrosa e stabilirono di pro- 


cedere intanto a una serie di lavori più urgenti. Di questi 
alcuni sono già stati condotti a termine, come l’ospizio 


diurno,a foresteria riservata, i lavori alla svolta della chiesa 
e quelli per riportare alla lue l'antica cappella sotto il cam- 


panile, dove venivano sepolti i Santi e i Beati dell'Ordine. 
E’ stato inoltre restaurato il coro quattrocentesco, alcuni 


dipinti tra i quali la bella tavola di Raffaellino del Garbo 
(scuola del Ghirlandaio). Sono ancora sotto restauro i mo- 


bili della sacrestia, una ventina di quadri del Settecento 


Intanto al Saltino si sta costruendo una chiesa su pro- 


getto dell’architetto Morozzi per venire incontro ai desideri 


una lirica inedita a tema 
libero « Faggio d’oro » ed 
in denaro fino a 500 mila 
lire; premio di narrativa 
per un racconto ambienta- 
to in montagna; premio di 
giornalismo per un artico- 
lo pubblicato sulla monta- 
gna e sui suoi vari aspei- 
ti; premio di arti figurati- 
ve; la cui mostra avrà luo- 
go nelle sale dell'Abbazia 
unitamente alla esposizione 
del mobilio rustico di To- 
si-Vallombrosa. 

L’attrezzatura turistica di 
Vallombrosa si va perfe 
zionando di anno in anno; 
l'Azienda autonoma di sog- 
giorno collabora con spiri- 
to di iniziativa con le au- 
torità per rendere sempre 
più confortevole e acco- 
gliente questa famosa sta- 
zione climatica. 


SANTO 


| la 959, presentata dal 


A Verona V 


Convocato  dall’UNCEM, 
si è tenuto sabato 27 giu- 
gno presso la Camera di 
Commercio di Verona il V 
Convegno Nazionale dei 
Dirigenti dei Consorzi B.I. 
M., a cui sono intervenuti 
i rappresentanti di 27 Con- 
sorzi regolarmente costitui- 
ti, 

I lavori, sotto la Presiden- 
za dell’avv. Gianni Oberto, 
vicepresidente dell’UNCEM 
si sono iniziati con un cor- 
diale saluto rivolto agli in- 
tervenuti dall'avv. Neristo 
Benedetti, presidente del 
Consorzio ospitante e dal 
Presidente dell’Amministra- 


zione Provinciale di Pero- . 


na, avv. Luigi Buffati. 
Successivamente l'avv. Ot 


berto ha svolto la sua rela- 
zione sul tema: « proposta 
di legge interpretativa del- 
Mi- 
nistro Togni al Parlamen- 
to ». 


Dopo aver portato al 
Convegno il saluto del Pre- 
sidente sen. Giraudo, for- 


zatamente assente, l’orato- 
re ha illustrato l’operato 


della presidenza dell’UN- 
CEM, della Commissione 


dei Presidenti di Consorzio 
B.I.M. e della Commissione 


Tecnico-legislativa — Se 
zione Lavori Pubblici, in 
lazione alla presentazione 
di legge interpretativa, tra- 
smessa nei giorni scorsi al 
Parlamento per l’approvazio- 
ne. Ha fatto presente che 
PUNCEM è favorevole alla 
sollecita approvazione di 
detta legge interpretativa, 


subordinata sempre alla suc- 
cessiva presentazione di una 
legge modificativa che chia- 
risca definitivamente i cri- 


= = 


La Giunta 


dell’Unione 


si riunisce 


il 10 luglio a 


Vallombrosa 


La Giunta Esecu- 
tiva dell’Uncem ter- 
rà la sua prossima 


riunione il 10 luglio 


p.v. a Vallombrosa 
in occasione del III 
Convegno dei Con - 


sigli di Valle. 


- n. 


teri di delimitazione dei Ba- 
cini Imbriferi Montani e 
quelli di ripartizione dei so- 
vracanoni. 

Ha illustrato, poi, ai pre- 
senti la situazione attuale 
dei versamenti, dalla quale 
risulta che su un matura- 
to di 30 miliardi di lire, i 
concessionari idroelettrici 
hanno versato un importo 
di lire 15 miliardi, dei qua- 
li oltre 13 sono già stati 
introitati dai Consorzi e dai 
Comuni interessati. 


TURISMO PER 
L’APPENNINO 


Tosco-Emiliano 


Si è riunito a Corniglio lunedì 
22 giugno il Consiglio di Ammi- 
nistrazione dell'Istituto per lo 
Sviluppo Economico dell’Appen- 
nino Tosco-Emiliano per esa- 
minare il programma svolto e 
le linee di azione del program- 
ma futuro per lo sviluppo tu- 
ristico della zona dell’alta valle 
del Parma). 

Prima dell’inizio dei lavori 
il Sindaco Dr. Pizzatil ha espres- 
so il ringraziamento degli abi- 
tanti per l’efficace intervento 
dell’Istituto a favore delle pri- 
vate iniziative turistiche della 
zona. 

I lavori sono stati aperti con 
una relazione del Presidente del- 
lo Istituto Comm. Borri il qua- 
le ha rilevato come in questi 
due anni sono stati finanziati 
lavori. di- miglioramento turi- 
stico in case private o .in picco- 
li esercizi pubblici per un im- 
porto superiore a 80 milioni. 
Questo interessamento dell’Isti- 
tuto, che ha. voluto concentrare 
in questa zona uno sforzo rile- 
vante, è il risultato di una con- 
venzione comune (ha affermato 
il Comm.Borri) « poichè Cor- 
niglio sta diventando uno dei 
centri di maggiore importanza 
turistica dell’intero appennino ». 
Infatti sta per completarsi una 
rete di strade che consentiranno 
non solo un più facile svilup- 
po economico ma apriranno al 
movimento turistico zone fino 
ad ora escluse nonostante la 
loro bellezza panoramica. E’ in 
corso di realizzazione una stra- 
da trasversale che collegherà 
Corniglio da un lato alla strada 


della Cisa e dall'altro alla stra- 
da di valico di Aulla, consen- 
tendo di attraversare la foresta 
demaniale dell’alta val Parma 
ove le faggete e le abetine si e- 
stendono per oltre 1700 ettari. 
Sono inoltre già costruite in 
parte ed in via di completamen- 
to altre strade che si irradiano 
da Corniglio verso località di 
grande interesse turistico. 

Dopo la relazione del Comm. 
Borri sono stati esaminati di- 
versi progetti e le modalità per 
ottenere aiuti da parte dello Sta- 
to e dagli Istituti di finanzia- 
mento per la loro realizzazione. 

AI termine dei lavori il Con- 
siglio ha proceduto ad alcuni 
sopraluoghi ai lavori eseguiti a 
Corniglio, a Bosco, ai Laghi Ge- 
melli, a Tizzano ed in altre lo- 
calità; sono stati inoltre visitati 
i bacini montani in via di siste- 
mazione di Valle Scura in Co- 
mune di Langhirano, e dei rii 
Maltempo e Lumiera in comu- 
ne di Comiglio. 

Erano presenti il Cice Prefet- 
to Dr. Cordorelli, l’Ispettore Fo- 
restale Dr. Cima, il Segretario 
particolare dell'onorevole sotto- 
segretario al Tesoro Dr. Vandi, 
il Presidente della Cassa di Ri- 
sparmio di Modena Dr. Feltri, il 
Vice Presidente ed il Direttore 
della sezione di Credito Agrario 
Dr. Franchi e Dr. Gamberini, il 
Direttore centrale del Credito 
Romagnolo, Comm. Leonardi, il 
Presidente della Camera di Com- 
mercio di Bologna, Prof. Mer- 
lini; ed altre numerose autorità 
della provincia di Parma. 


Sulla relazione dell’avv. 
Oberto sono intervenuti, in 
sede di discussione, i Si- 
gnori: dott. Craighero del 
BIM Tagliamento, l’ing. 
Taddei del BIM Adige di 
Trento, il dr. Piazzoni del 


BIM Ticino di Varese, lo 
avv. Benedetti del BIM A- 


dige di Verona, il dr. Mo- 
stardini del BIM Ticino di 


Como, l'avv. Rinaldi del 
BIM Brembo-Serio di Ber- 
gamo, l’on. Valsecchi per 
Adda di Sondrio, il prof. 
Mazzoli per l’Oglio di Bre- 
scia. 

Al termine della discus- 
sione, all'unanimità è stato 
approvato il seguente or- 
dine del giorno: 

«I Presidenti 
sorzi di Bacino Imbrifero 
Montano. riuniti a Verona 
per il 5° Convegno Nazio- 
nale, 

SENTITA e discussa la 
relazione dell'avv. Gianni 
Oberto, 

PRESA visione del dise. 
gno di legge interpretativo 
della legge 27 dicembre 


1953, n. 959, presentato dal 
Governo al Senato, 


dei Con- 
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° Convegno Nazionale 


( dei Presidenti di Consorzio BIM 


TENUTI presenti gli sco- 
pi che si prefigge il pre 
detto disegno di legge IM. 
PEGNA la Presidenza del- 
PFUNCEM a sollecitarne al 
Parlamento la rapida ap- 
provazione al fine di por 
termine a perplessità e dit- 
ficoltà di applicazione del. 
la legge predetta e consen- 
tire ai Consorzi ad ai Co- 
muni di introitare integral- 
mente i sovracanoni dovu- 
ti dalle Aziente idroelettri- 
che ». 

Successivamente l’Assem- 
blea ha esaminato lo sche- 
ma di regolamento della 
Sezione Consorzi BIM, da 
costituirsi presso UN. 
CEM, regolamento che è 
stato approvato con 23 vo- 
ti favorevoli e 4 astensioni. 

Nel pomeriggio, dopo 


una colazione offerta dal i 


Consorzio BIM di Verona 
a Cisano di 
Convegnisti hanno parteci. 


rioni n 


Bardolino, i 


pato ad una gita in moto- | 
scafo sul lago di Garda, vi- 
sitando Gardone Riviera e | 
Malcesine, dove sono stati 


ricevuti dal Presidente del 
Consorzio BIM Sarca. 


Negli Enti Riforma. 
I’ Istruzione Professionale 


Nel quadro dell’azione di estendimento dell’istruzio 
professionale perseguito dalla Cassa per il Mezzogiorno ac- | 
quistano particolare rilievo — riferisce « ARI-AGRICOLA » 
—- le iniziative adottate in tal senso dagl Enti di riforma | 


fondiaria. 


Il problema dell'istruzione è stato avviato a soluzione 
nei comprensodi di riforma subito dopo l'acquisizione dei 


territori da parte degi Enti, sia per quanto riguarda il settore — 


dell'istruzione professionale che nel settore dell'istruzione 


primaria. La cosidetta scuola d'obbligo ha formato oggetto, 


anzi, di particolar eesame, essendosi manifestata la necessi- 
tà, riaffiorata in questi ultimi giorni, di predisporre conve- 
nientemente i giovani alla frequenza delle scuole professio- 


nali. 


Nel comprensorio di sua competenza, l'Ente Sila ha or- | 


ganizzato ad esemp'o 86 corsi di istruzione professionale 
frequentati da 1697 allievi, 72 corsi di avviamento all’agri- , 
coltura per 1460 allievi, 577 corsi di economia domestica tipo 
rurale frequentati da 10 mila 494 allievi, 23 corsi di forma- 


zione sociale frequentati da circa 00 allievi, 24 corsi per 
cooperatori frequentati da oltre mille allievi, oltre a 514 cor- 


si popolari frequentati da circa 9 mila allievi ed altri corsi 


di varia natura. 


L'Eco della Stampa: 


OLTRE 
MEZZO 
ECoLOo 


di collaborazione 


con la 


stampa italiana! 


4 
È, 


I ETTONt 


IL MONTANARO a' Italia 


AVRA’ LUOGO A CUNEO DAL 2 AL 16 AGOSTO 


La d' Mostra Nazionale della Caccia e Pesca montana 


) 
I 
PIPPI SLI LPTIPIIE. 


Il programma 


della Mostra 


2 AGOSTO 


Ore 10: Inaugurazione della Mostra Nazionale della 
Caccia e della Pesca Montane con l'intervento 
di S. E. L'On.le Mariano Rumor, Ministro della 
Agricoltura e per le Foreste. 


2 AGOSTO 


Prove Nazionali di caccia su selvaggina natu- 


rale per cani da ferma purosangue organizzate È 


a cura del Gruppo Cinofilo Provinciale (Sezio- 
ne Enci) C.A.C. Zona di protezione « Cuneo- 
Stura ». 


2 AGOSTO 


Gara notturna di tiro al piattello poligono di 
tiro della Società Tiro a Volo di Cuneo. 


3-4 AGOSTO 

Ore 9: Consiglio Nazionale della Federazione Italiana 
della Caccia presso il Salone del Palazzo della 
Amministrazione Provinciale. 


5 AGOSTO 


Ore 9: Convegno dei Cacciatori della Montagna per 
la costituzione del Club Cacciatori della Monta- 
gna riconosciuto dalla Federcaccia. Relatori: 
avv. Franco Ceroni Giacometti, Dott. Ennio Fa- 
brello, Prof. Augusto Toschi, Cav. Giuseppe 
Ponte sul tema: Rarefazione selvaggina alpina 
e sue cause con particolare riguardo al gallo 
di monte. 


5 AGOSTO 


Ore 21: Proiezione di documentari di caccia: 
— Vita e abitudini della fauna pregiata alpina; 
— Caccia alle lepre; 
— Caccia alla coturnice; 
-— Caccia chiusa. 
8 AGOSTO 


Gara notturna di tiro al piattello. 


8-9 AGOSTO 


Convegno Nazionale di pubblici Amministratori 


e Tecnici della Caccia e della Pesca col se- 


guente programma: 


8 AGOSTO 


Ore 9,30: Ricevimento in Municipio 


Ore 10: Apertura dei lavori e introduzione del Dott. 
Emilio Sidoli, Assessore alla Caccia e Pesca 
della Provincia di Cuneo. 

Ore 10,30: Prima relazione: Sen. Benedetto Darda- 
nelli «I problemi della Caccia ». 

Ore 11,30: Seconda relazione dell'avv. Gianni O- 
berto Commissario Governativo del Consor- 
zo Interregionale Tutela Pesca Piemonte-Li- 
guria. «I problemi della pesca ». 

Ore 15: Apertura della d’scussione. 


9 AGOSTO 


Ore 9,30: Continuazione della discussione e conclu- 
sione dei relatori. 

Ore 15: Visita in autopulmann alle riserve di Caccia 
e Pesca, (ex reale). 


Ore 18: Ritorno a Cuneo e chiusura del convegno. 
8-9 AGOSTO 


Grande gara « Città di Cuneo » di tiro al piat- 
tello. Premi per lire 400.000. 
9 AGOSTO 


Gara di pesca alla trota nella riserva Valdieri- 
Entreque (ex reale). 


d’Italia 


IL MONTANARO 


Significato di una Mostra 


La « Mostra Nazionale della Caccia e della Pesca Montana » ha lo scopo di di- 
vulgare e valorizzare tutte le attività che in campo nazionale, direttamente o indiret- 


tamente, 


traggono origine dall'esplicazione delle due predette attività sportive; 


di promuovere una rassegna completa di tale attività con specifico riferimento 


alla tradizione, 


alla documentazione storica, alle armi, attrezzi e trofei; 


di richiamare nella « Mostra » tutti coloro che, attraverso la loro specifica attivi- 
tà, hanno interesse a far conoscere i loro prodotti sia al pubblico che ai commer- 
cianti sempre ne! ramo specifico delia Caccia e della Pesca; 


di esibire nell'habitat naturale, riprodotto con criteri artistici e realistici, le loca- 
lità e gli ambienti nei quali vivono le spe cie selvatiche ed ittiche; 


di illustrare con mezzi del cinematografo, della fotografia e dell’arte le attività 
connesse con la manifestazione; 


di sollecitare l'interesse di scrittori, giornalisti, pubblicisti e pubblicitari affinchè 
concorrano ad assecondare e divulgare la passione per la caccia, per la pesca e 
per il turismo che, da tale attività, si alim enta; 


di promuovere tutte quelle manifestazioni realizzabili nel campo della caccia, 


della pesca e della cinofilia; 


di promuovere congressi di pubblici A mministrotori, di cacciatori, pescatori, cino- 
fili e naturalisti per dibattere, illustrare e divulgare problemi pertinenti al tema del- 


la manifestazione. 


Sono invitati a partecipare nell'interno della « Mostra» le Federazioni od Enti 
interessati, i Parchi nazionali, le grandi Riserve di caccia, i produttori di selvaggina, 
gli stabilimenti ittiogenici, gli industriali di articoli per la Caccia e la Pesca, i tas- 


sidermisti. 


Appuntamento con la «Provincia Granda» 


La Provincia di Cuneo - una delle più suggestive, panoramicamente e turisticamente del 
nostro Paese - è un paradiso ideale per quanti amano la pesca e la caccia in montagna 


L° Provincia granda, co- 
sì viene definita quel- 
la di Cuneo, per la sua va- 
stità e per la varietà dei 
suoi aspetti, chiama a con- 
vegno per una singolare 
manifestazione -cacciatori € 
pescatori e quanti a questi 
nobili sport si interessano. 

Il periodo prescelto per 
questa manifestazione, che 
avrà il suo fulcro nella Mo- 
stra Nazionale della Caccia 
e della Pesca in Montagna, 
è quella un po’ inusitato, 
dal 2 al 16 agosto. 

Sorprende infatti che nel 
cuore delle ferie e della ca- 
lura estiva si invitino a un 
Capoluogo di Provincia vi- 
sitatori di ogni dove; ma 
Cuneo è un singolare Capo- 
luogo di Provincia, a quasi 
500 metri di altitudine, su 
un altipiano frondoso di fo- 
reste e di viali, deliziosa- 
mente adatto a un soggior- 
no estivo. 

In agosto, i cacciatori pre- 
parano le armi, gli itinera- 
ri, gli automezzi un po’ an” 
tiquati a volte, perché pos- 
sano comodamente ospitare 
anche i cani e affrontare la 
avventura delle carrarecce, 
ma sopratutto preparano la 
loro grande avventura an- 
nuale che li ringiovanisce di 
tanti anni quanto è diversa 
una passeggiata nel bosco 
sulle orme leggere di una 
preda, dalla quotidiana vita 
nella pietrosa foresta della 
città. 

Ma la Mostra cuneese non 
vuole soltanto incuriosire e 
attrarre i pescatori ed i cac- 


organo dell’Unione Nazionale Comuni ed Enti Montani 


viene spedito gratuitamen te 


a tutti i Comuni associati all’ Unione 


ciatori, bensì tutti. coloro 
che da questi nobili prete- 
sti degli sport più disinte- 
ressati e tradizionali trag- 
gono spunto per accostarsi 
alla natura ed. ammirarne 
aspetti che la fretta dei no- 
stri tempi tende a cancel. 
lare. 

Non. a caso nel grande 


androne della Mostra cam- 
peggerà lara | dedicata a 
Nettuno dai pescatori di 


Pedona ( Borgo San Dal- 
mazzo) nel primo secolo do- 
po Cristo. 

Non a caso saranno ricor- 
dati quei :cacciatori delìe 
Alpi che qui Garibaldi tra- 
sformò in soldati della li. 
bertà. 

Non a caso affioreranno 
fra turriti castelli le figure 
dei Re piemontesi che per- 
corsero queste valli, fucile 
a spalla, ritemprando il cuo- 
re generoso in quella sem- 
plicità che determinò le 
grandi decisioni e maturò 
la figura e la leggenda del 
Re Galantuomo 

Non dunque frenesia di 
uccidere, primitivo abban- 
dono a istinti primordiali, 
ma tranquillo ritorno a una 
vita semplice e agreste, a 
una sfida generosa sulle dif- 
ficili strade della montagna 
dove la selvaggina soprav- 
vive perché l’uomo, pur non 
rinunciando al suo spori 
preferito, rispetta le speci 
che vanno scomparendo, le 
tenere covate, i capi gio- 
vani e inesperti. 

Presenti anche i parchi 
nazionali che segnano la 
punta più alta dell'amore 
verso le creature. vive che 
abitano la montagna, la Mo- 
stra dilata il suo orizzonte 
ed assume veramente il va- 
lore ed il significato di un 
grande incontro fra gli uo- 
mini più solleciti a man- 
tener vivo un mondo. che 
pare fatalmente condannato 
a spopolarsi e ad intristirsi. 

Notiamo fra'le voci della 
Mostra lEsposizione della 
fauna montana nel suo ha- 
bitat naturale; l’Esposizione 
in acquario delle speci itti- 
che viventi nelle acque dol. 


ci, le Mostre di armi anti- 
che e moderne e cento altre 
cose per i gusti più svariati 
degli ospiti, come la prova 
nazionale di caccia per ca 
ni da ferma puro sangue, le 
gare di tiro e quelle di pe- 
sca, ma ciò che maggior- 
mente ci colpisce riguarda 
la parte forse meno rigo- 
rosamente connessa con il 


tema della ‘Mostra. Più 
precisamente. i Convegni 
di Pubblici Amministratori, 
quelli dei Consigli Nazio- 
nali della Caccia e della Pe- 
sca, delle Provincie, dei Co- 
muni Montani... Pensiamo 
che come un tempo si in- 
vitava il Capo di Stato este- 
ro, il diplomatico, il Re e 
chi più ne ha più ne metta 


a una partita di caccia per 
indurlo alla condenza, alla 
alleanza, alla bonarietà, ou” 
gi democrazia in atto, gli 
uomini che governano le li- 
bere collettività trovino 
buon terrena sulla monta- 
gna per impostare e risol. 
vere i problemi dell'oggi e 
del domani. 

GINO GIORDANENGO 


GIOIA DELLA PESCA 


Nella tranquillità delle rive lacunari e fluviali 
il pescatore trascorre attimi di gioia palpan- 
do la sua stupenda trota appena catturata. 


IL MONTANARO d' Italia 


Caccia e pesca nel Pa 


na breve nota, — come 
quella consentita dallo 
spazio — non può certo esau- 


rire un argomento tanto vasto 


ed interessante, assai comples- 
so e multiforme, e, se me lo 


si consente, anche poco, e spes- 
so male, conosciuto. 


E’ un argomento che in Ita- 
lia interessa e riguarda assai 


da vicino le popolazioni mon- 
tane, giacché tre dei quattro 
parchi Nazionali esistenti, quel- 
li del Gran Paradiso, di Abruz- 
zo e dello Stelvio ricadono in 
zona montana, 
stazione del 


(quello in ge- 
Gennargentu pu- 
re), e creano problemi ambien- 
tali, economici, sociali, 
ci di notevole rilievo per gli 
abitanti in quei territori, per- 


turisti- 


ché nel perimetro dei Parchi 
sono inclusi a volte interi pae- 
si, grosse frazioni, e comun- 
que, sempre, alpeggi, boschi e 
prati di proprietà privata dei 
Comuni o di consorterie. 

Ed è forse questo l’aspetto 
più grave del problema dei 
Parchi: non essere proprietari, 
se non in piccola parte, dei ter- 
ritori che ne costituiscono la 
essenza topografica. 

Di qui sorgono divergenze, 
difficoltà, contrasti che, con tut- 
ta la buona volontà e nonostan- 
te generosi sforzi di compren- 
sione, finiscono per creare un 
pericoloso disagio in quella con- 
vivenza che dovrebbe essere in- 
vece armonica, serena e distesa. 

Ma non è di questo aspetto 
che ci si vuole oggi particolar 
mente occupare, anche se è cer- 
to che il problema è fondamen- 
tale, e postula una soluzione, 
per la vita e la prosperità dei 
Parchi, non meno che per le 
esigenze delle popolazioni, nei 
limiti di giustizia. 

Questa breve nota è scritta 
in occasione della Mostra Na- 
zionale della Caccia e della Pe- 
sca in montagna, e vuole quin- 
di aderire a tale particolare a- 
spetto. 

Per millenni l’uomo ha sfrut- 
tato indiscriminatamente tutte le 
risorse naturali di cui poteva 
approfittare ed ha gravemente 
alterato 
tura. 


l'equilibrio della na- 


E’ una affermazione che non 
ha bisogno di speciale illustra- 
zione, perché, purtroppo, basta 
aprire gli occhi e guardarsi at- 
torno, per farne ben amara con- 
statazione. 

E l'alterazione ha toccato tut- 
ti i punti: quello geologico, i- 
drologico, 
paesistico. 


floristico faunistico, 


L’uomo crea cose mirabili, è 
vero, ma spesse volte per ciò 
fare, distrugge cose infinitamen- 
te più mirabili — anche se og- 
gi molti non le vedono o non 
le vogliono vedere tali —: le 
opere del Creatore, la natura. 

Caccia e pesca, attività pri- 
mordiali, fondamentali, essenzia- 
li per la vita dei nostri pro- 
genitori, sono venute mano ma- 
no scemando nell’ordine dell’es- 
senzialità, pur essendo certa- 
mente ancora fattori cospicui 
nell’alimentazione umana, quin- 
.di di rilievo sociale ed econo- 
mico. 


Ed hanno assunto un altro 
aspetto, nobile se nobilmente 
esercitato, che specialmente nel 
settore della caccia è divenuto 
preminente: quello sportivo. 

Non amo confondermi con 
quanti s’impietosiscono sino al- 
le lagrime per la sorte di uc- 
cellini vittime di strage indiscri- 
minata e buttano discredito al- 
trettanto 


indiscriminato : sugli 


Articolo di GIANNI OBER TO Presidente del Parco Nazionale del Gran Paradiso 


italiani per tali sciagurati ster- 
mini, dimenticando le sevizie 
inflitte nei campi di concentra- 
mento, nel continente europeo 
o in altri continenti, ad esseri 
e creature umane ma è certo 
innegabile che la depauperazio- 
ne della fauna ha toccato pun- 
te tali, da dover giustamente 
preoccupare, sino a far teme- 
re la fine di specie animali. 
A] termine dell’ultima guer- 
ra sul Parco del Gran Paradi- 
so si contavano poco più di 
quattrocento stambecchi (ora 


In questo ambiente naturale 
tutto ha da restare allo stato 
di natura; e nessuna altera- 
zione biologica deve avvenire 
ad opera dell’uomo. 

Questo principio assoluto pe- 


rò è diversamente applicato, nei 
Italiani. 

Con maggior rigore nel Gran 
Paradiso, più attenuato in A- 


vari Parchi 


bruzzo, assai più affievolito ne- 
gli altri. 

Ma quanti alti lai per questo 
atteggiamento! 


I Parchi conservano, non di- 
struggono. 

Purtroppo la loro creazione, 
in Italia, è assai recente: nel 
1922 sorge quello del Gran Pa- 
radiso, nel 1923 quello d’Abruz- 
zo, nel 1934 quello del Circeo, 
nel 1935 quello dello Stelvio. 

Essi quindi conservano quel- 
lo che allora hanno trovato. 

Si tratta di un patrimonio già 
in parte defraudato, onde più 
gelosa e meticolosa dev'essere 
la difesa. 

E’ difatti accaduto che l’e- 


ORGOGLIO DELLA CACCIA 


E' bello quando cala il tramonto sull’ar- 
co dei monti, riposarsi sulle cime, con 
la selvaggina orgogliosamente cacciata. 


superano assai i tremila), e sul 
Parco dello Stelvio una ventina 
di orsi. Che la guerra, con le 
sue paurose esigenze, fosse du- 
rata ancora; che una epidemia 
tra gli animali fosse scoppiata; 
che avesse tardato di poco la 
ripresa di una energica difesa 
e protezione, e la preziosa fau- 
na sarebbe andata distruttal Due 
specie sarebbero scomparse dal 
nostro territorio. 


E chi sa quanto le acclima- 


tazioni siano difficili e rischio- 
se si rende agevolmente conto 


della grande iattura che sareb- 
be derivata. 


Ma non è la sola fauna as- 


solutamente protetta che è in 
decrescenza. 


Per questo, in quelle partico- 


oasi che sono i Parchi — 
impropriamente si dice di essi 


lari 


che sono, ai fini della prote- 
zione faunistica ed ittica, del- 
le riserve: sono in realtà, o do- 
vrebbero essere, delle zone as- 
solutamente tabù — non si cac- 


cia e non si pesca. E là dove 


lo si fa, lo si consente, lo si 
tollera, si snatura l’essenza stes- 
sa del Parco. 


Assai opportune e conforta- 
trici suonano quindi le parole 
del Primo Magistrato della Su- 
prema Corte di Cassazione, S. 
E. Ernesto Eula, il quale in 
Nuovissimo Digesto scrive ché 
«le cure, la sorveglianza e il 
rigore per evitare quest'opera 
vandalica e salvare le specie 
superstiti, non saranno mai ec- 


cessive, ed il problema deve es- 
sere considerato sempre di pri- 


mo piano per la conservazione 
del patrimonio faunistico ». 


quilibrio naturale era già, in 
parte almeno, alterato dall’ope- 
ra umana. 


Basti pensare, per rimanere 
al particolare settore della cac- 
cia, alle uccisioni, sino allo ster- 
minio di specie, di animali giu- 
dicati nocivi, — persino l’aqui- 
la reale è da' taluno compresa 
nell’elenco, sì che sta diventan- 
do assai rara, mentre il gepe- 
tus barbatus è forse del tutto 
scomparso da noi — 
grande stile. 


fatte in 


Che cosa è conseguito a ciò? 
Che la eliminazione, la selezio- 
ne naturale cioè, degli anima- 
li in lotta tra di loro è venu- 
ta meno. 

Molti piccoli 
sarebbero 
nella lotta per 
invece cresciuti, hanno genera- 


nati malformi 
stati 


l’esistenza son 


che eliminati 


to, creando altri esseri mino- 
rati, guastando la specie. 
L’eliminazione dei cosidetti 
nocivi è grosso problema. 
In uno studio su «Le cou- 
rier  dell’Unesco » Jean Paul 


Harroy rileva ad esempio che 
l'eliminazione dei lupi sull’alto- 
piano di Kaibab permette ora 
ai cervi delle pianure di pullu- 
lare al punto che finiscono per 
morire di fame a centinaia do- 
po aver spogliato i pascoli del- 
la zona. 

Il problema dei lupi è ancora 
attuale per il Parco di Abruz- 
zo, dove la difesa dell’orso mar- 


sicanus, come nel Parco dello 
Stelvio quella dell’orso bruno 
delle Alpi, è di notevole ri- 
lievo ed importanza. 

Il problema della mancanza 
degli antagonisti impone dun- 


que una soluzione. 

Parchi 
non si caccia, ma si fanno de- 
gli abbattimenti. Qualche capo 
ammalato, deforme, 
e dannoso quindi, biologicamen- 


Ed ecco perché nei 


pericoloso 


te per la convivenza, viene e- 
liminato, abbattuto 
propzio perché l’alterato equi- 
librio naturale ha tolto di mez- 
zo il suo competitore. 


dall’uomo, 


Solamente in questi termini 
è giustificata l'uccisione di ani- 
mali nei Parchi; oppure quan- 
do un’epidemia minacciasse di 
estendersi da un branco all’al- 
tro; 0 quando si verificasse una 
prolificazione sproporzionata al- 
le condizioni vegetative del 
Parco. 

Si tratta dunque di abbat- 
timenti selettivi, fatti in termi- 
ni e modi sportivamente rego- 


lati, utilizzati per ricerche e stu- 
di di natura scientifica. 


Ad ogni abbattimento di 
stambecco nel Parco del Gran 
Paradiso (10-15 all'anno) segue 
l'autopsia, con prelevamento di 
organi, che consentono prezio- 


st accertamenti sanitari tanto 


più necessari quando si pensi 
che la specie stambecco, sen- 
za antagonisti naturali,, è vec- 
chia di ottocentomila anni! 


I bacini delle acque monta- 
ne nel perimetro dei Parchi so- 
no del pari protetti. In genere 
non si pesca se non per accer- 
tamenti di natura scientifica. 


Si creano in tal modo, oltre- 
tutto, dei serbatoi il cui stravaso 
(e lo sanno sopratutto i cac- 
ciatori) rappresenta un ben ge- 
neroso rifornimento alle zone fi- 
nitime. 


Può almeno 
strana la partecipazione dei Par- 
chi alla Mostra della caccia e 
della pesca, se il 


sembrar quindi 


principio è 


che in essi nè si pesca nè si 


caccia: in realtà strana non è 
perché costituisce richiamo e 
monito a quanti non sportiva- 
mente esercitano queste attivi- 


tà, onde il grave e grosso pro- 
blema della difesa e protezione 
del patrimonio faunistico — ca- 
pitale troppo intaccato —, sia 
nei giusti termini affrontato. 


Vi sono certi contrapassi po- 
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rchi Nazionali d'Italia 


lemici eloquenti più di ogni dis- 


sertazione dottrinale e scienti- 
fica. 

Come. forse alla Mostra Na- 
zionale di Cuneo sarà dato di 


vedere. 


Non sbaglia mai 
chi compera 
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La I Mostra bovina della Lessinia 


] tempo non ha voluto fa- 
I vorire l’organizzazione e 
I Mostra 
Lessinia riservata 
a soggetti iscritti nel libro ge- 
nealogico nazionale e della. VIII 
rassegna del bestiame ‘selezio- 
nato di razza bruno-alpina, svol- 
tasi il 30 aprile scorso a S. An- 
na d’Alfaedo; e quando’ tutto 
sembrava addivenire ad un rin- 
vio della manifestazione, la te- 
nacia degli allevatori montanari 
ha spinto gli organizzatori a 
procedere ugualmente. Tutto il 
bestiame non ha potuto ovvia- 
mente intervenire, pur tuttavia 
la piazza era piena e la giuria 


l'espletamento della 
Bovina della 


interprovinciale, composta di 
tecnici di Bolzano, Trento e Vi- 
cenza, ha avuto un bel lavoro 
per procedere alla classificazio- 
ne dei soggetti di razza bru- 
no-alpina presentati. 


Fra le numerose autorità in- 
tervenute abbiamo notato il Sen. 
Uberti, Segretario Provinciale 
del Partito D:C., il Prof. Possa- 
gno, Direttore dei servizi zoo- 
tecnici del Ministero dell’Agri- 
coltura e Foreste, il Dott. Pa- 
lamara, Capo dell’Ispettorato 
Provinciale dell’Agricoltura di 


Verona, il Dott. Marchi, Ca- 
po dell’Ispettorato Ripartimenta- 
le delle Foreste di Verona, il 
Dott. Radiccioni, Veterinario 
Provinciale Aggiunto, il Rag. Ca- 
prara, Presidente del Consorzio 
Veronese Produttori Latte, il 
Dott. Zorzi dell’Associazione Al- 
levatori, il Sig. Cuoghi Ardui- 
no, Segretario delle Comunità 
Montane, Sindaci e 
Veterinari della Lessinia, rap- 
presentanti della Banca Mutua, 
della Cassa di Risparmio e di 
altri Enti. 


numerosi 


Tutti i tecnici e gli altri esper- 
ti presenti hanno concordemen- 
te pronunciato giudizi lusinghie- 
ri sulla bontà dei soggetti pre- 
sentati alla mostra. Trattasi in- 


vero di bestiame selezionato 


iscritto al libro genealogico e 
con determinate caratteristiche 
tecniche e funzionali risalenti ai 
nonni. I visitatori 
colpiti dal progresso raggiunto 
in questo campo. I nostri mon- 
tanari, a prezzo di notevoli sa- 
crifici qualche volta sovrumani, 
hanno sostituito il loro bestia- 
me con capi più costosi ma con 
determinate caratteristiche e ga- 


sono rimasti 


ranzie. 


L’AVICOLTURA 
IN MONTAGNA 


Tra le attività che possono portare a un aumento 
dei redditi nell’agricoltura montana, vi è l’alleva- 
mento del pollame; pertanto allo sviluppo dell’avi- 
coltura in montagna sono stati dedicati incoraggia- 
menti e contributi vari da parte del Ministero della 
Agricoltura, in base alla iegge 25 luglio 1952, n. 991. 
Pertanto la rubrica radiofonica «Vita nei Campi» 
(21 giugno) si è rivolta al prof. Raffaele Mazzoni, 
capo dei Servizi Agrari della Direzione Generale 
dell'Economia Montana, per conoscere particolari 


sull'argomento. 


« Ritengo che le iniziative rivolte allo sviluppo 
dell’avicoltura montana — ha dichiarato il prof. Maz- 
zoni — debbano avere come finalità precisi obiettivi 
di carattere economico, tali cioè da offrire alla fami- 
glia contadina un reddito complementare di una 
effettiva consistenza. Trattandosi di un settore molto 
legato alle tradizioni, è opportuno rispettare nelle 


grandi linee, l'impostazione del tipico allevamento 
rurale, limitando le innovazioni ad alcune pratiche 
semplici, ma essenziali. La pollicoltura rurale deve 
tendere al miglioramento della produzione delle uova 
attraverso la sistematica introduzione di soggetti mi- 
gliorati. Per agire con la forza dei grandi numeri, non 
si può pensare alla immissione di capi adulti, anche 
perché l’iniziativa, qualora attuabile, sarebbe pur 
sempre costosa, E’ necessario perciò insistere sulla 
introduzione sistematica dei pulcini e sulla opportu- 
nità di rinunciare alla cova naturale ». 

Dopo aver dato alcuni consigli sulle atirezzaiure 
di allevamento e le razze da scegliersi, il prot. Maz- 
zoni ha espresso il parere che la pollicoltura conia- 
dina è, e deve rimanere, orientata essenzialmente 
verso la produzione delle uova; gli incroci con razze 
pesanti vanno ottimamente per la produzione del 
pollame da carne, ma le pollasirelle provenienti da 
reale incrocio deluderebbero se allevate per la pro- 


duzione delle uova. 


Circa le iniziative in corso, il prof. Mazzoni ha 
dichiarato: « Gli esempi più interessanti sulle possi- 
bilità della pollicoltura in montagna, si stanno svol- 
gendo nel Comasco e sull'Appennino Emiliano; in 
provincia di Como piccoli agricoltori della montagna 
si sono specializzati nella produzione di uova da 
cova e in quella del pollo da carne. Il Gruppo dei 
produttori di uova da cova ha assicurato il ritiro 
della intera produzione a un prezzo prestabilito; i 
riproduttori vengono forniti dall'ente che si è impe- 
gnato a ritirare le uova, in modo che la produzione 
è orientata sulla richiesta del mercato. Il Gruppo 
che alleva pollame da carne gestisce anche un mai- 
tatoio, e si preoccupa pure del collocamento del 
prodotto sul mercato. Sull’Appennino Emiliano, nelle 
provincie di Bologna, Modena e Reggio Emilia, si 
sta organizzando una grossa produzione di uova da 
cova. I primi pollai sono già stati costruiti, e si 
orienta ogni agricoltore su allenavementi di 100-150 
galline, per evitare sia un eccessivo frazionamento 
della produzione, sia allevacenti che richiedono no- 
tevoli capitali di esercizi pertanto troppo impegna” 
tivi finanziariamente. Queste iniziative é necessario 
siano localizzate, accentrate, perché debbono far 
capo ad una organizzazione che curi il ritiro delle 
uova. la loro incubazione e la vendita dei pulcini ». 


Il nostro Comune è bene av- 
viato e, se non arriveranno cam- 
biamenti, è lecito sperare che in 
un prossimo futuro, S. Anna 


d'Alfaedo e le altre zone della 
Lessinia, «diventeranno un cen- 
tro di rifornimento di bestiame 
sano e di razza, destinato agli 
allevatori della pianura. 


Lo scopo che circa dieci an- 
ni fa i tecnici, appoggiati dal- 
l'Amministrazione Comunale, in- 
dicava come una necessità, ma 
che allora sembrava una chi- 
mera, in quanto molti erano gli 
ostacoli da superare, ora ap- 


x 


pare una realtà. Non è possibi- 
le ancora incominciare a ven- 
dere questi prodotti, anche se 
parecchi allevatori della pianu- 
ra presenti ne hanno fatto ri- 


chiesta, ma fra qualche an- 
no, Sì. 
Tanto è stato l’interessamen- 


to per la mostra, che la rasse- 
gna del bestiame locale, sia pur 
selezionato e nonostante sia 
giunta all’ottava edizione, è pas- 
sato in secondo piano. Troppa 
è la. disparità fra il bestiame 
dell'una e dell’altra esposizione. 

Dopo che la Giuria interpro- 
vinciale ha proceduto alla clas- 
sifica dei soggetti presentati si 
è dato inizio alla premiazione? 

Hanno parlato: Il Sindaco, 
Avv. Neristo Benedetti, il qua- 
le ha ringraziato le autorità ed 
i tecnici intervenuti, ha posto in 
risalto i risultati raggiunti gra- 
zie alla tenacia della gente del- 
la montagna ed ha chiesto alle 
autorità competenti maggiori 
aiuti; il Sen. Giovanni Uberti, 
il quale si è detto felice di es- 
sere intervenuto alla manifesta- 
zione che ha segnato un no- 
tevole progresso nel campo del- 
l'allevamento del bestiame che 
è uno dei cardini dell'economia 
montana; il Prof. Possagno il 
quale ha fatto un’ampia espo- 
sizione di carattere tecnico sul 
bestiame di razza bruno-alpina 
dicendosi lieto di essere interve- 
nuto e promettendo di assegna- 
re maggiori fondi nel capitolo 
di spesa relativo alla concessio- 


ne di sussidi per l’acquisto del 
bestiame. 

La giuria interprovinciale ha 
assegnato i seguenti premi: 

Per il miglior allevamento ri- 
sultato più omogeneo per nu- 
mero e costituzione il primo pre- 
mio è andato all’allevamento del 
Sig. Campostrini Angelo - Cam- 
postrin - che ha vinto la cop- 
pa della Camera di Commercio 
e medaglia d’oro della Associa- 
zione Provinciale Allevatori. 


Categoria tori: 1° classifica- 
to « Gallo » n. 1689 di Lavari- 
ni Angelo - Vaggimal - che ha 
vinto testiera offerta dal Con- 
sorzio Allevatori Bovini della 
Lessinia e medaglia d’oro del- 
l'Associazione Allevatori; 2° clas- 
sificato «Aron» n. 21108 di 
Campostrini Angelo - Campo- 
strin - che ha vinto la coppa 
offerta dalla Ditta Veronesi di 
Lugo; 

Categoria Vacche: 1° classi- 
ficata ex equo «Lilla» n. 404 
e « Fata» n. 430 di Lavarini 
Angelo - Vaggimal - che han- 
no vinto la campana messa in 
palio dal ‘Consorzio Allevatori 
Bovini della Leessinia e desti- 
nati alle vacche prime classifi- 


cate in ognuna delle mostre av- 
venute, e medaglia d’oro del- 
l’Associazione Provinciale Alle- 
vatori; 2° classificata ex equo 
< Olga » n. 10519 e « Hulda» 
n, 10060 di Lavarini .France- 
sco - Fosse - che ha vinto la 
coppa offerta dal Consorzio Pro- 
vinciale Produttori Latte; 
Categoria Giovenche: 1° gio- 
venca classificata « Perle» N. 
5796 di Morandini Cesare — 
Fosse — che ha vinto la cam- 
pana d’onore del Consorzio Al- 
levatori Bovini della Lessinia e 


coppa della: Bancd*Mutua Popo-- 


lare; 2° giovenca classificata 
« Dora » n. 38654 di Pezzo Ma- 
rio di Boscochiesanuova che ha 
vinto la coppa della Banca Mu- 
tua; 

Categoria marzette: 1° classi- 
ficata « Dalia » n. 0198 di Spiaz- 
zi Mario — Spiazzo — che ha 
vinto campana d’onore del Con- 


Bovini della 
scatole di integra- 
tivi offerti dal Consorzio Agra- 
rio di Verona; 2° classificata 
« Edera » N. 0267 di Benedetti 
Valienari Francesco — Vellene 
— che ha vinto 2 sacchi di 
mangime offerti dal Consorzio 
Agrario Provinciale. Nella gara 
per la miglior mammella, la bo- 
vina « Hulda » n. 10060 di La- 
varini Francesco é risultata 1° 
classificata ed ha avuto in pre- 
mio una campana offerta dalla 
Federazione Provinciale Alleva- 
tori di Bolzano. Il premio de- 
stinato all'allevamento più nu- 
meroso e venuto da più lonta- 
no, costituito da un sacco di 
mangime e da 2 scatole di in- 
tegrativi, offerti dal ‘Consorzio 
Agrario Provinciale, é andato al 
Signor Comerlati Vilmo di Ve- 
lo Veronese. 


sorzio Allevatori 
Lessinia e 2 


Terminata la manifestazione 
il comitato organizzatore ha of- 
ferto alle autorità ed ‘ai tecni- 
ci convenuti una colazione al- 
l'albergo « Benedetti » di Fosse. 
La richiesta di conoscere dagli 
esperti delle altre provincie il 
parere sui risultati raggiunti in 
questa zona ha dato l’avvio ad 
una dotta discussione di carat- 
tere zootecnico fra il Prof. Pos- 
sagno, il Dott. Ziernhold di Bol- 
zano, il Dott. Neri di Trento 
ed il Dott. Dal Sasso di Vicen- 
za. Tutti sono stati concordi nel- 
l'affermare che il bestiame pre- 
sentato é di ottima qualità e 
che la nostra zona é senz’altro 


‘ adatta per l'allevamento di que- 


sto tipo di bestiame che è il 
solo che offre garanzie tecniche 
e funzionali di adattamento in 
questa montagna che ha note- 
voli sbalzi di temperatura, che 
é esposta al vento e che é sog- 
getta a lunghi periodi di siccità 
durante l’estate. La razza bru- 
no-alpina classifica ha conferma- 
to di essere l’unica razza parti- 
colarmente adatta per l’alleva- 
mento in queste zone in quan- 
to presenta garanzia di buona 
produzione di latte, di carne, di 
longevità e di adattamento. 
“Un caloroso ringraziamento va 
a tutti gli allevatori del Comu- 
ne i quali abbandonando le 
vecchie direttive, retaggio degli 
avi, hanno prestato fede alle 
nuove concessioni tecniche de- 
gli incaricati dell'Ispettorato 
provinciale, adottando, non sen- 
za sacrifici, nuovi orientamenti 
in campo zootecnico. 


Riunita a Roma l'Assemblea 


degli Allevatori italiani 


L'Assemblea nazionale 
dell'Associazione Italiana 
Allevatori riunita in Roma 
il 26 maggio 1959 ha vo- 
fato a conclusione dei la- 
vori tre ordini del giorno. 
Nel primo, considerata la 
nuova realtà derivante al- 
l’entrata in vigore del Mer- 
cato Comune Europeo, con- 
siderata l’importanza che 
ha il settore della zootec- 
nica nel quadro dell’eco- 
nomia agricola, ritenuto vi- 
tale ed urgente assicurare 
a tale settore un adeguato 
sviluppo mediante un lar- 
go credito a favore degli 
allevatori, fa voti perchè 
lo Stato, ai fini del neces- 
sario potenziamento degli 
allevamenti e della produ- 
zione zootecnica, determi- 
ni, attraverso il concorso 
nel pagamento degli inte- 
ressi, il maggiore afflusso 
possibile di capitali verso 
l'agricoltura ivi compresi i 
duecento miliardi di lire 
che le Banche hanno già 
preannunciato di mettere 
a disposizione del partico- 
lare settore; perchè detta 
iniziativa sia realizzata con 


modalità da concordarsi 
con la categoria degli al- 
levatori, tenendo presente 
soprattutto le esigenze e 


le possibilità delle piccole 


e medie aziende nonchè 
la necessità che le richie- 
ste garanzie abbiano solo 
carattere personale e non 
reale. 

In un secondo ordine 
del giorno l'Assemblea ve- 
nuta a conoscenza del de- 
liberato della Commissio- 
ne ministeriale di cui al- 
l'art. 3 della Legge 27 no- 
vembre 1956 n. 1367 re- 
lativo alla destinazione 
della somma stanziata di 
un miliardo di lire a favo- 
re della propaganda del 
latte e suoi derivati, con- 
statando che i criteri di- 
stributivi adottati dalla 
predetta Commissione al- 
terano lo spirito della Leg- 
ge in quanto lo stanzia- 
mento suddetto venne a 
suo tempo disposto per to- 


nificare il mercato del lat- 
fe attraverso iniziative che 
ne assicurassero il maggior 
consumo e non per favo- 


rire categorie estranee al 
settore agricolo, ‘formula 
il voto che, per la sua mi- 
gliore e più sicura utiliz- 
zazione, la somma stan- 
ziata sia impiegata soltan- 
to dalla autentica catego- 
ria dei produttori di latte 
a conseguimento delle fi- 
nalità previste. 


Infine l'Associazione 


preso atto delle delinea- 
fasi necessità di un aggior- 
namento della attuale le- 
gislazione sul latte pro- 
spetta agli rgari di Gover- 
no la indispensabilità che 
la nuova Legge preveda 
la costituzione di più ra- 
zionali strumenti che per- 
mettano, nell’nteresse del- 
la produzione e del consu- 
mo, una maggiore valo- 
rizzazione della produzio- 
tuazioni precostituite e del- 
ne stessa al di fuori di si- 
le quali si sono avvantag- 
giate, fino ad oggi, altre 
categorie i cui interessi 
contrastano con quelli ge- 
nerali del Paese. 


IL MONTANARO da’ Italia 


$ o 
elzina 


La Provincia 


1 


Torino, oggi 


Ho qui sul tavolo la magni- 
fica pubblicazione curata dallo 
Istituto ricerche economico — 
sociali, (I.R.E.S.), — che si è 
giustamente voluto intitolare al 
nome dello scomparso Aldo Va- 
lente, che ne seppe essere ispi- 
ratore, coordinatore, e concreto 
realizzatore, dando altra prova 
della sua alta statura —.dal ti- 
tolo « Panorama Economico e 
Sociale della Provincia di To- 
rino ». i 

Magnifica nella sostanza, non 
meno che alla veste editoriale. 

La presenta al lettore, allo 
studioso, all’amministratore, al 
tecnico, con espressioni* misura- 
te, ma rivelatrici di intima com- 
piaciuta soddisfazione per i ri- 
sultati raggiunti e contenuti nel 
grosso volume, il Prof: Giuseppe 
Grosso, dinamico e concreto Pre- 
sidente della Provincia di To- 
rino, e quindi anche dell’I.R.E.S. 
creazione della Provincia. 

Chi conosca il Prof. Grosso 
sa quanto egli sia schivo delle 
lodi, e come sia del pari alieno 
dal farne, ove non siano piena- 
mente giustificate. 

I compilatori dell’opera posso- 
no quindi essere ben soddisfatti 

Io ne scrivo brevissimamente 
(dopo le autorevoli recensioni 
fatte in questi giorni, da studio- 
si competenti, in termini elogia- 
tivi e di gratitudine per la im- 
ponente sceverata raccolta di 
dati, materiale di studio quan- 
‘o mai prezioso) per. due mo- 
ivi. 

Il primo per segnalare l’ope- 
ra in modo particolare agli 
studiosi di problemi montani, e 
agli amministratori, i quali pos- 
sono, in termini comparativi 
trarre senz'altro utili. cognizioni, 
e termini più generali ricavare 
una traccia di lavoro per rile- 
vazioni indubbiamente utili, da 
farsi con criteri uniformi, sicchè 
si renda presto possibile un sicu- 
ro e fresco lavoro di sintesi ge- 
nerale per tutta la montagna 
italiana, con le caratterizzazioni 


distintive alpine ed appennini- 


he. 
L'opera, e lo ripeto a scan- 


so di equivoci, è di amplissimo 


(el 


respiro, e riguarda lo sviluppo 
industriale, 


quello economico, quello com- 


agricolo, quello 
merciale, quello dellè  comuni- 
cazioni, quello scolastico, quel- 
lo edilizio, quello dell’occupa- 
zione, quello demografico della 
Provincia: un vero completo 
panorama insomma, come il ti- 
corredato utilmente 
di grafici, illustrazioni, tabelle, 


tolo dice, 


cartogrammi. 
Ma le 


precise che riguardano gli a- 


rivelazioni sobrie e 
spetti montani meritano una di- 
stinta segnalazione pr@prio per- 
chè, a somiglianza di ciò che 
qui si fa, abbandonate le lacri- 
mevoli geremiadi, denunciata 
realisticamente la situazione, sia- 


no seguiti, da quanto di monta- 


gna si occupano, i criteri di 
studio adottati dai compilatori 
del lavoro — con gli approfon- 
dimenti del caso per caso —, 
vedendo cioè il problema parti- 
colare non avulso, ma nel qua- 
dro generale, sì che gli interven- 
ti siano integratori, e armoni- 
camente e gradualmente inseriti 
in una politica concreta di svi- 
luppo coordinato. 


L'altro motivo della recensio- 
ne, più personale, è determi- 
nato dal fatto che il Prof. Gros- 
so nella presentazione del volu- 
me ricorda che Ja Provincia di 
Torino, nel 1951, al di là dei 
suoi compiti di istituto, aveva 
configurato un assessorato per 
l'agricoltura e la montagna, pri- 
mo in Italia. 


E sulle spalle di chi scrive 
era caduto il peso di quell’as- 
sessorato, ora opportunamente 
bipartito. : 

Nel 1951 la Provincia di To- 
rino, attraverso l’assessorato al- 
la montagna, eseguì la prima 
vasta, quasi completa, rilevazio- 
ne statistica, che ha posto in 
termini concreti, di denunzia 
precisa, il problema della de- 
pressione economico sociale e i- 
drogeologica della montagna 
della nostra Provincia, dopo la 
guerra. 

Nel 1952 venne la legge sui 
territori montani, e venne, prov- 
videnziale, l’U.N.C.E.M. 

Le rilevazioni compiute ser- 
virono egregiamente alla cono- 
scenza del problema e al'a 
impostazione delle prime solu- 
zioni. 

Quel modestissimo lavoro non 
fu inutile. 

Era un seme soltanto. 


Questo, complesso e comple- 
to, è già un frutto, e sarà uti- 
lissimo. 

Giacchè per risolvere questio- 
ni tanto gravi quali quelle eco- 
nomico-sociali è essenziale la 
reale e non approssimativa — 
e troppo spesse volte demago- 
gica ed improvvisata — cono- 
scenza dei termini. 

Creando nella seconda legi- 
slatura, sempre al di là dei com- 
piti di istituto, l’Istituto. Ricer- 
che Economico Sociali, mi sem- 
bra che la Provincia di Tori- 
no, con il vigoroso dilatarsi, 
l’evadere dalle strettoie 
delle vecchie strutture, evidenzi 


con 


l'espressione genuina del giusto 
senso di autonomia, in uno spi- 
rito di sensibilità dei 
problemi di fondo. 


acuta 
Il « Panorama » della Pro- 
vincia di Torino è uno stru- 
mento del quale non si può far 
a meno,, d’ora innanzi, da parte 
di chi ha responsabilità gene- 
rali e settoriali, ed è materia di 
studio e di meditazione per tut- 
ti interessante. 

Abituare gli Italiani all’esa- 
me delle cose concrete è opera 
quanto mai saggia, ed anche as- 


sai urgente. 


G. O. 


_°’c—T i. ‘Set. eda 


S. I. L. Vi. Ao. Mi. 


Società Incremento Lavori Valorizzazione Agro Montani 


S.r. LL 


Redazione di piani economici di proprietà silvo pastorali, di 
progetti di taglio e stime forestali, di piani generali di bonifica 
montana per conto di Comuni, Consorzi, altri Enti e privati. 


Sconti ai 


Comuni 


ed Enti associati 


all’ U. N. C. E. M. 


ROMA - Viale delle Medaglie d’Oro, 169 - Telef. 342.909 


(Sede provvisoria) 


IL MONTANARO d' Italia 


mercati agricoli presen- 

tano, nel loro comples- 
so, una situazione equili- 
brata con prezzi stabiliti 
su livelli soddisfacenti. 

Nel settore cerealicolo, le 
modeste contrattazioni del- 
le partite di grano sul mer- 
cato libero del vecchio rac- 
colto, ormai in fase di esau- 
rimento, sono state definite 
a prezzi deboli. Il mercato 
di questo importante pro- 
dotto, che rappresenta in 
valore oltre il quinto della 
totale produzione agricola 
italiana, è in attesa del nuo- 
vo raccolto, le cui previsioni 
sono: ancora incerte per le 
recenti contrarietà stagiona- 
li. La produzione è comun- 
que prevista inferiore a 
quella dello scorso anno di 
almeno il dieci per cento. 


La conferma governativa 
del prezzo di cessione allo 
ammasso per contingente del 
grano tenero, nella misura 
di 6.200 lire il quintale, in- 
fluirà favorevolmente sulla 
apertura della nuova campa- 
gna granaria, in quanto, te- 
nuto conto dei progressi tec- 
nici conseguiti dalla coltura, 
il prezzo suddetto ‘copre i 
costi di produzione. 

Fra gli altri cereali, men- 
tre la segale e lavena con- 
tinuano ad essere trascurati 
un maggiore interesse si è 
manifestato per l’orzo e an 
cor più per il granoturco, 
il cui mercato ha - assunto 
un tono sostenuto per viva- 
cità di scambi e per prezzi 
in. progressivo aumento. 

Nel comparto delle pata- 
te, il mercato del prodotto 
primaticcio ha subito, come 
noto, una subitanea flessio. 
ne, che ha determinato vi- 
vo malcontento in alcune 
zone di produzione. La ra- 
gione del ribasso è dovuta 
all’eccessiva produzione. La 
ragione del ribasso è dovu- 
ta all’eccessiva produzione 
di quest'anno, quale riper- 
cussione dei favorevoli rea- 
lizzi di due annate prece- 
denti, alla chiusura del mer- 
cato tedesco d’importazio- 
ne, nonchè alla scadente 
qualità del prodotto per in- 
tensi attacchi peronosparici. 

Circa il raccolto della 
produzione comune, le pre- 
visioni non sono molto fa- 
vorevoli, dato che le colti 
vazioni appaiono, in molte 
zone, seriamente minorate 
da attacchi parassitari. 


I mercati ortofrutticoli, 
sempre abbondantemente ri- 
forniti, registrano una sod- 
disfacente attività sia come 
volume di contrattazioni sia 
come andamento dei prezzi. 
Nel comparto della frutta, 

è il maggior interesse del con- 
sumo si sta rivolgendo ver- 
so i prodotti stagionali e 
cioè, ciliege, albicocche e 
pesche scambiate in genere 
su basi ancora ben sostenu- 
te, anche se tendenzialmen- 
te in diminuzione. Alquanto 


trascurate sono invece risul- 
te le mele, specialmente dai 
mercati interni, data l'attua- 
le abbondanza della frutta 
di stagione; anche l’esporta- 
zione ha segnato un rallen- 
tamento, favorendo ulterio- 
ri flessioni delle quote; le 
giacenze risultano ovunque 
ancora consistenti e difficil- 
mente si potrà realizzare il 
collocamento* completo di 
tutta la merce riposta nei 
magazzini frigoriferi. 

Nel comparto degli ortag- 
gi, tutte le voci, ma in mo- 
do particolare le zucchine, 
i pomodori ed i fagiolini, 
hanno registrato ulteriori ri- 
bassi di prezzo. 

Il mercato del vino con- 


tinua ad essere pesante, spe- 
cialmente per i tipi comuni 
e per quelli meridionali da 
taglio. Per i tipi di pregio 
si sono manifestate, al con- 
trario, situazioni di sostenu- 
tezza che hanno rafforzato 
i prezzi. In questi giorni è 
stato approvato il provvedi- 
mento che concede agevo- 
lazioni fiscali al vino che 
sarà avviato alla distillazio- 
ne e ciò, si ritiene, porterà 
un miglioramento al merca- 
to ai vini comuni di buona 
qualità, le cui giacenze pres- 
so i produttori sono ancora 
notevoli. 

Quanto alla frutta secca, 
i prezzi si mantengono sod- 
disfacenti dato la non ab- 
bondante disponibilità di 
prodotto. Continuano le ini- 
ziativ volte ad impiantare 
nuovi noccioleti, al fine del 
la valorizzazione economica 
delle zone montane. 

Nel settore dei prodotti 
zootecnici, sostanzialmenie 
immutato l’andamento del 
mercato dei bovini da ma- 
cello. Quasi ovunque pre- 
vale un soddisfacente equi- 
librio fra la domanda e la 
offerta, che ha mantenuîio 
le quotazioni su livelli pres- 
socchè stazionari. 

Il consumo di carne bo- 
vina, pur sponstandosi in 
questo momento verso le 
zone di villeggiatura, ten- 
de nel complesso ad aumen- 
tare come documentano le 
statistiche ufficiali sulla ma- 
cellazione; ciò depone in 
senso favorevole  sull’indi- 
rizzo futuro del mercato. 

Anche i mercati dei suini 
grassi hanno riconfermato la 
situazione della settimana 
precedente, caratterizzata da 
scarse contrattazioni e da 
prezzi stabilizzati su minimi 
livelli. Ne è prevista alcu- 
na possibilità di ripresa a 
breve scadenza dato che 
inoltrandoli nel periodo cal- 
do le richieste andranno 
sempre più affievolendosi. 

Piuttosto attive, invece, le 
contrattazioni dei lattonzoli 
e dei magroni, scambiati su 
basi di prezzo sostenuti, 

Nel settore dei prodotti 
lattiero-caseari, un migliore 
orientamento hanno  regi- 
strato i mercati del burro, 
dove si sono avute più at- 
tive contrattazioni ed  au- 
menti di prezzo nella misu- 
ra di 10-20 lire il chilo. An- 
che nel comparto dei for- 
maggi si è sviluppata una 
buona attività, specialmen- 
te per il provolone e per il 
gorgonzola Il formaggio 
grana stagionato mantiene 
sempre un brillante mer- 
cato. 


Fra i prodotti dell’alleva- 
mento ovino, il mercato del- 
la lana si presenta anche 
quest'anno decisamente sfa- 
voreviole. Soestenuti i for- 
maggi pecorini, segnata- 
mente i stagionati, stazio- 
nario il mercato degli agnel- 
li e delle pecore da scarto, 
mercato peraltro in via di 
chiusura stagionale. 

Si è sviluppato un mer- 
cato vivace per i mangimi, 
specialmente per i cruscami 
— le cui disponibilità ap- 
paiono in questo momento 
insufficienti per la scarsa 
attività dei molini — e per 
il granoturco, in relazione 
ad analogo andamento dei 
mercati esteri. Situazione 
abbastanza sostenuta anche 
per i mangimi proteici. Nel 
comparto dei fieni, i prezzi 
sono invece intonati al ri- 
basso, nonostante si sia ma- 
nifestata in alcune zone 
danneggiate dal maltempo 
una certa attività di ri- 
chieste. 


Fra gli animali di bassa 
corte, il pollame da carne 
ha registrato un leggero ri- 
basso nei prezzi, special. 
mente di quello allevato in 
batteria. Stazionario il prez- 
zo delle uova fresche, la 
cui produzione inizia già la 
fase decrescente. 

Per quanto riguarda il 
mercato del legname da la- 
voro, si è notato negli ulti- 
mi giorni dalla prima quin- 
dicina di giugno, una mag- 
giore domanda per i resi 
nosi sulle piazze del Bel- 
lunese. Altrove la situazio- 
ne non ha registrato apprez- 


stanziamenti della 
Mezzogiorno 


Nuovi 
Cassa per. il 


l Consiglio di ammini- 

strazione della Cassa per 
il Mezzogiorno, ha CARPI 
vato progetti per un 1m- 
porto complessivo di lire 3 
miliardi 409 milioni 800 mi- 
la. Gli stanziamenti risulta- 
no così suddivisi per setto- 
re di intervento: viabilità 
ordinaria, turistica, ferro” 
viaria e di bonifica lire 1 
miliardo 336.900.000; bonifi- 
che e bacini montani, lire 
614.600.000; acquedotti, li. 
re 813.050.000; asili infan- 
tili e contributi industriali, 
lire 76.840.000; legge specia- 
le Calabria lire 322.700.000; 
legge speciale Napoli, lire 
45.700.000, Inoltre, nel me- 
se di maggio, sono stati con- 
cessi contributi in favore 
della pesca per, lire 48 mi- 
lioni 543.350, su una spesa 


I PREZZI DEL MERCATO 


CEREALI, in lire per quintale 
Padova: 
granoturco bianco 
Taranto: avena 
Foggia: orzo 


FRUTTA SECCA, in lire per chilo 


Siracusa: mandorle con guscio: 


mandorle con guscio: tipo pregiato 170-185 
carrube 26-30 
Avellino: nocciole con guscio 230-240 
PRODOTTI ZOOTECNICI, in lire per chilo 
Belluno: burro di affioramento ingrosso 690-700 
burro di affioramento in pani da 1 Kg. 750-790 
Bologna: buoi di I° 295-350 
vacche di II° 235-255 
vitelli latte di I° 500-580 
Macerata: Vitelloni di I° 390-415 
Modena: suini grassi da 120/150 Kg. 315-320 
magroni 875-415 
latonzoli 485-535 


Cagliari: lana materasso 
latte uso industriale 


Foggia: 


Grosseto: pecore da frutto 


ANIMALI DA CORTILE, in lire per chilo peso vivo 


Pavia: polli 


Ravenna: galline 
anatre 
conigli 


LEGNAME, lire per quintale 


pioppi in piedi ibridi 


frumento tenero fino 


PRODOTTI DELL'ALLEVAMENTO OVINO, in lire per Kg. 
sudicia 


latte per diretto consumo 


lana tessile saltata 
pecorino stagionato tipo pugliese 


Mantova: Pioppi in piedi canadesi 


Tronchi di pioppo ibridi (caricato partenza): 


6.400-6.500 
4.600-4.700 


4.800-5.000 
3.800-4.000 


tipo corrente 100-112 


440-470 
70-72 
82-85 

650-680 

740-780 


(a capo) 9.000-11.000 


550-600 
640-660 
380-420 
380-390 


1.200-1.400 
1.100-1.300 


a) da trancia 2.000-2.150 
b) da sega 900-1.150 
c) da cartiera 900-1.000 
Cagliari: legna da ardere forte 650-680 
legna da ardere dolce 550-570 
fasciname 750-800 
carbone vegetale 2.700-2.900 
carbonella 1.600-1.750 
zabili varianti rispetto al di lire 182.053.000. Nello 


mese di maggio, ad ecce- 
zione della piazza di Tori- 
no dove è affiorato un cer 
to risveglio di affari, sem- 
pre limitatamente al legna- 
me resinoso. 

Nel settore delle latifo- 
glie ha prevalso invece, 
quasi ovunque, una accen- 
tuata stasi di contrattazio- 
ne che ha portato le quota- 
zioni ai livelli minimi. 

Anche per la legna da 
ardere si è notata una ge- 
nerale calma, con prezzi 
lievemente cedenti. 

Sul mercato dei prodotti 
per l'agricoltura, i prezzi 
sono rimasti fermi. Attive 
le richieste di solfato di ra- 
me, dato gli intensi attac- 
chi peronosporici in atto; 
richieste che in talune pro- 
vincie. hanno leggermente 
rivalutato i normali prezzi. 

Stazionarie le quotazioni 
dei carburanti per uso agri- 
colo, il cui consumo va au- 
mentando in relazione al 
continuo estendersi della 
meccanizzazione; al contra- 
rio è segnalata una certa 
contrazione nell’impiego dei 
concimi chimici. 


stesso periodo’ sono stati 
concessi contributi in favo- 
re dell'artigianato per lire 
47.012.340, su una spesa di 
lire 196.570.340. 


Prossima l'emanazione del re- 
golamento sul nuovo co- 
dice della strada. 


Il regolamento di attua- 
zione del nuovo Codice del- 
la strada, sarà quanto pri- 
ma sottoposto al prossimo 
Consiglio dei Ministri per 
la successiva emanazione 
come decreto presidenziale. 

Il regolamento consta di 
oltre 600 articoli ed è stato 
già sottoposto al preventivo 
esame « di concerto » di tut- 
ti i Ministeri. Sarà anche 
sottoposto al parere del 
Consiglio di Stato e, in via 
preliminare, si è già avuta 
la deliberazione della Cor- 
te dei Conti in modo da 
consentire la sollecita regi- 
strazione del decreto presi- 
denziale e farlo entrare pre- 
sumibilmente in vigore ai 


primi del prossimo mese di 
luglio. 

Il regolamento determina 
anzitutto la terminologia 
usata nel Codice della stra- 
da. Per esempio, precisando 
che cosa si intenda per 
«centro abitato », esso sta” 
bilisce che signica un com- 
plesso di fabbricati conti- 
nli non inferiore a 25 unità 
fabbricate, intercalato da 
strade ed aree. Poiché il 
nuovo Codice stabilisce il 
divieto di segnali acustici 
entro i « centri abitati », il 
regolamento che sta per es- 
sere emanato ordina che a 
non meno di 200 metri dal- 
l’inizio del «centro abita- 
to» siano collocati dei car- 
teelli segnaletici contenen- 
ti il disco che vieta la se- 
gnalazione acustica e il di 
sco con l'indicazione « 50 », 
che prescrive i 50 chilome- 
tri di velocità massima. Ol- 
tre a stabilire tutte le nor- 
me che riguardano l’attua- 
zione del Codice per ciò che 
concerne la costruzione del- 
le autovetture (terzo freno, 
segnali acustici, ecc.) il re- 
golamento che sta per es- 
sere emanato dà, per esem- 
pio, al guidatore che sia in- 
colpato di un'infrazione il 
diritto di far inserire obbli- 
gatoriamente nel verbale di 
contravvenzione la propria 
versione o giustificazione 
del fatto contestatogli. An- 
cora il regolamento deter. 
mina la cessazione di tutti 
i regolamenti parziali oggi 
emanati dall aautorità dei 
singoli centri, cosi che si 
avrà un regolamento uni- 
forme per tutto il territorio 
nazionale, 


Vaccinazione obbligatoria 
antipolio dei bambini fino 
a 6 anni. 


x 


Un disegno di legge è 
stato recentemente approva- 


to dal Consiglio dei Mini- 
stri che rende integrale la 
vaccinazionen contro la po- 
liomielite per i bambini di 
età da tre mesi a sei anni. 
Esso stabilisce tra altro 
che i medici, sia liberi pro- 
fessionisti sia dipendenti da 
Enti, sono tenuti a dare co- 
municazione all'ufficiale sa- 
nitario del Comune delle 
vaccinazioni antipolio pra- 
ticate sia presso pubblici 
ambulatori che presso la 
clientela privata entro dieci 


giorni dalla data di ciascu- 
na inoculazione. L’ufficiale 
sanitario del Comune, ese- 
guita la registrazione, rila- 
scerà l’attestato di subita 
vaccinazione. 

Il provvedimento stabili- 
sce che per l'ammissione a 
qualsiasi collettività di bam- 
bini fino a sei ami è richie- 
sta la presentazione dell'at- 
testato di avvenuta vacci- 
nazione, 0 di um certificato 
medico da cui risulti che il 
bambino, per ragioni di sa- 
lute, non è in grado di su- 
bire la vaccinazione 0, in- 
fine, di una dichiarazione 
sottoscritta dall’esercente la 
patria potestà o la tutela di 


non voler sottoporre il bam- 
bino alla vaccinazione, 


II convegno delle « Cantine 
Sociali » 


Si è svolto a Roma un 


convegno . delle « cantine 
sociali» con la partecipa- 
zione di autorità, parlamen- 
tari, dirigenti e soci di can- 
tine cooperative di tutte le 
regioni d’Italia. Il prof. Vi- 
scardo Montanari, già presi- 
dente del Consiglio nazio- 


nale dell'agricoltura ed at- 
tualmente . membro del 


C.N.E.L., ha parlato sul te- 


ma « L’importanza tecnica e 
sociale della vinificazione ». 

L’ enotednico Giuseppe 
Pavesio ha parlato invece 
sul tema «La produzione 
vinicola e la sua organizza- 
zione cooperativa ». 

Il convegno si è concluso 
con l'approvazione di un 
ordine del giorno nel qua- 
le si chiede la soppressione 
dell'imposta di consumo, la 
sollecita applicazione della 


legge sulla distillazione, la 
elevazione della gradazione 


alcoolica per i vini destina- 
ti al consumo e la conces- 
sione di facilitazioni di cre- 
dito per la costituzione di 
nuove «cantine sociali ». 


Per l'apertura in Italia di 
nuove farmacie. 


Una totale revisione del. 
le disposizioni di legge che 
regolano l’apertura delle 
farmacie è stata affrontata 


dagli onorevoli Cappugi, 
Bruno Storti, Calvi, Toros. 
Gitti, Casati e Gerardo 


Bianchi, in una proposta di 
legge presentata a Monte- 
citorio. Con queste nuove 
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disposizioni, secondo il presi 
sentatore, verrebbe resa più? 
agevole la apertura di nuo-ì 
ve farmcie in tutti i paesi 
d'Italia, aumentandone il nu- 
mero adesso insufficiente 
La proposta d legge, tra le 
altre cose, esamina anche la 
questione delle farmacie ru. 
rali, che sono disertate a 
causa del poco reddito eco. 
nomico che hanno, e stabi» 
lisce un aumento dell’inden- 
nità di residenza, che potrà 
raggiungere un massimo di 
300.000 lire l’anno. 
Stabilisce anche che nei 
comuni al di sotto dei tre- 
mila abitanti non debba esi- 
stere più di una farmacia, 
configurando pertanto la 
categoria dei comuni a far- 
macia unica. Coloro che ivi 
sono autorizzati alla apertis. 
ra di farmacie hanno diritte 
ad una idennità di residen- 
za fissata nella misura di 
lire 50.000 mesili per i co- 
muni inferiori alle 2.000 ani. 
me, e di 30.000 nei centri dai. 


2 ai 3 mila abitanti. 
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Secondo alcuni dati stati. 
stici, le abitazioni costruite 
da gennaio a marzo 1959, 
nei Comuni capoluoghi di. 
provincia e negli altri Co- 
muni con oltre 20 mia abi? 
tanti, sono 44.217 con un 
aumenio dell’1,3 per cento 
rispetto allo stesso periodo. 
del 1958; in marzo esse so- 
no risultate 15.208 con: 
incremento del 10 per cen-. 
to rispetto al febbraio e del | 
45 per cento rispetto al 
marzo 1958. 

Le abitazioni progettate 
nel periodo gennaio-marzo 
1959, sono 63.209 con un 
aumente dello 0,8 per cen- 
to rispetto allo stesso perio- 
do de 1958. Nel marzo 1959 
sono ammontate a 22.908 
con un aumento del 2,4 per 
cento rispetto al precdeente 
mese di febbraio e del 7,3 
per cento rispetto al marzo 
1958. 


DIRETTORE 
GIOVANNI GIRAUDO 


REDATTORE CAPO RESPONSABILE 
ARRIGO PECCHIOLI 
Autorizzazione Tribunale di Roma N. 6096 


Tip. Italstampa, largo Nazareno, 24 
Roma - Tel. 684.758 


ATOMIZZATORI 
A SPALLA SOLO 
PORT. E COMBI. 
per la distribu- 
zione di liguidi 


e polveri. 


MOTO ZAPPA SOLO 
per viticoltori frutti- 
coltori bieticoltori 
orticoltori 


vivaisti. 


da 5-6 CV. con carburatore speciale 


MOTOSEGA SOLO A PRESA DIRETTA 
per lavorare in qualsiasi posizione. | 


Via S. Sofia, 22 
MILANO - Tel. 870.628 


